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Un fallo ormai incontestabile, e che \ieno con­
fessato da ogni uomo di buona ledo, egli e che la 
ultima lotta l'ai lamentare iianoiso non obb> albo 
usiillato die quello d assumale la \iltona dol'a 
causa Repubblicana — INoi abbiamo tornilo diotio 
con una gioia confidente allo abitato d u n,,ioni dio 
precaclelteio l'appmv azione dell'oidmo del giorno 
Saint-Bcuve Eia pei noi una dolce soddisfa/ione 
lo scorgere come la dispeia/ione alla quale vedo­
vano ridotti ì loio parlili, spmgssc gli uomini dil 
drillo divino e del ijovenw di Liijlw, a (PICIIP un 
appoggio in quel pallilo Repubbln ano die Imo ad 
ora avevano quasi dispiozzato Abbiamo MSIO con 
una ebbie//a mcflabilc sollevaci a p o o a poto il 
velo che aveva da tanti mesi celali gb mingili e 
le manovre delle fanoni, e mollai si a nudo le 
veigogne pei la mino i»lcs5a di quegli uomini 
che no erano turpemente copeili, ci tu caio e cou-
foitante il pensiero che il popolo avi a M dillo uaa 
volta a quali uomini losseio lino ad ota a'fidaie lo 
sue soiti e lo sue spoian/e D oia in avanti I nn-
postuia è fatta impossibile, e la iNa/ionc ha dato il 
suo ultimo giudizio Essa Mtle le agitazioni f'bbnli 
flutto di nmoisi e di colpevoli spoian/o, d'i parlili 
dcciopiti della monaidna, vide la dignitosa quiete dei 
Repubblicani, heddi tcstimonii (lolla veigognosa bat­
taglia, e la sentenza non potè ossei dubbia un im­
monto pei die la causa del di ilio e Bolla guist./ia non 
potc\a csoic coi pumi Non è adunque una vana 
parola la nostia, ma una \ciila compiuti od inelut­
tabile la Repubblica e assiemata, ed os,a non 
perii a più mai 

A fronte di questa nuova posizione dio gli ultimi 
eventi francesi hanno fatta al paese, noi non c e ­
diamo di glande ìnteicsso il poi dei ci in più o ni «no 
piobabili supposizioni sul lutino governo del Pre­
sidente della Repubblica Egli e oia come un nau­
frago elio coica l'ultima tavola di salvo/za e il 
mezzo di scampo gli slugge ogni giorno più lontano, 
ed ogni giorno gli riesco più dilfit ilo — loiso egli 
poli ebbe scongiuiaic poi poco la tempesta seguendo 
l'unica via geneiosa che ancoia gli testa pei bio\e 
tempo apeita Egli poti ebbe unii si ai Repubblicani, 
e subite le conili/ioni dio questi gli ìmpjngmo in 
nome del popolo oltraggiato Ma Lu gì Napoleone, 
so ha lo spinto dell mingo, non ha peiò il colaggio 
della sublime abnegazione Egli non cancello!à il 
già fatto, egli non modici a la logge ciottolalo, la 
legge sulla stampa, egli non dai a 1 annusi a, egli 
non condanne!a la ^edizione di Roma, que t w i -
ptema delle vei gogne na/ionah 1 gli non fa. a lutto 
questo, o il pillilo iìopitbblioano abbandoneia allena 
al suo ti j -.te destino quc^luomo elio \enne imposto 
alla I lancia solo pei avuliila e di*onoiai!a 

Alida, oh1 alloia la gut uà dal aabiiicllo sten­
de! a nella piazza, e il popolo -piouuw ici.v aacoia 
una volla la sua tiemenda paiola II doppo laidi' 

Gli annali del Pailamenlo Piemontese hanno una nuova 
glona da ìegisliaie Tulli nconoscoiio insignificanti 
i compensi Jan dalla Fiancia a houle delle conce -
sioni del Piemonte il trattato sulla piopueta lolli u n a 
ci e manifestamenlo lesivo, quello sulla navigazione e 
sul commercio, a della dello stesso Ministro Cavoui 
poteva esseie pel Piemonte tento volle miglio?< una dellt 
pnncipahssime industrie del Piemonte, la viticoltura 
n'ò manifestamente lesa, ma i Ministii vollero fase allo 
di buon volere verso la biande hauow che ci ha 
ingannati, e ri ventina secondo le suo conveniens e 

la Camera si mollino verso i mmistu o verso la dui idi 
Nazione, approvandoli amenduo a grande mapgiotan i 

V, vero che Cavour od Azeglio feceio e iodi re clic e si 

fa un regime cccc/ionale a 

si sarebbero in ca>n ronliano rilnali, manou e questa la 
puma comedia dei njstii ministri, ne la peidila sarebbe 
d'alti onde stala iirepatabile E \eio alitasi che vollero 
far crederò che nuovo trattarne colla Francia ca-
rebbcio siu> impossibili o che dallronle eia meglio 
avoie questi li ttlati che avi me nessuno, ma chi poteva 
osseine peisuaso? 1 a Francia, ( o la ( (immissione dell 
Assemblea elio riferì sui li aliati Io mosti ò a chiaie nolo ) 
(ompiende 1 ingmsti/ii di questi liatlali, comprende il 
suo interesso ad aecre-coie il Jim corninotelo col Pie­
monte, e atl o-scio (list reta per non voleisi tla noi 
posposta ali Inghilloria, ne aviolnV pittilo slegnaie 
nuove li aitati \u su piti equ • ba-.i qu.iloi.ui avesse li ovali 
meno umili, mono servili Se l'avesse sdegnalo, suo 
danno, e pel Piemonte saiebbo sialo le cenlo volle I 
meglio non avere con cs«a trattali che l'aver questi 
Se lo insignificanti conces ioni della Francia agevo­
lano alcun che lo noslro esportazioni, se le udii/ioni 
delle nostto laudo agevolano le impoil.moni dei 
prodotti stiamoti con qualche vantagnio di i noslri 
con-annaton, noi potevamo ollcncie questo vantaggio 
anche senza convenzione, a noi avi ebbe bastalo Io 
abbassale le nostre latiffe, giacche le miggiou ini 
potla/ioni pioducono, conio ognun sa maggiou espor­
tazioni, oil .mommo inoltro avulo il vantaggio della 
scelta, men'ie invece, in grazia dei trattali, abbiamo 
dovuto potiate un gtasc colpo ad una delle principa­
li sime noslic ìndustno, la quale so non può respin­
gete e foiso non Ionie la lincia concorrenza, quando 
questa sia dal Piemonte estesa a tulle lo inibisti io, 
noi può a meno di sentire gì ave danno, quando dilla 
hb"ia conceit ui/a 
di lei riguardo 

E vito, che ì sigg Mimstu ci volleto put fai cre­
dei e imminente il bheio scambio in PK monto Ma 
chi voua loro pieslai fede, quando essi stessi dicono 
che pensano a stipulai li allah e rumici ciah con alti e 
potenze, o che anzi alcuni già sono in coiso di ne­
goziazione? 

Intanto elio cosa si possa ottenere dalle altre po­
tenze dopo queslo voto del Pailamenlo è facile il 
pievedetlo S1 li Camera avesse disapptovati i Uai­
tali colla 1 lancia, le altre potenze aviebbeio conce­
pito una piti favorevole opinione del Piemonte, esso 
avrebbeio compio,o che il PK monto cornino i 
suoi interessi, sente la sua diciili, o so ciò non o-
stanle avessero posto mnan/i inique basi ì nostri 
Ministn avrebbeio sempre potuto respingono facendo 
s ntue che il Pailamenlo non le avrebbe appi ovale 
Ota invece la cosa e lutto ali opposto E>se seguiranno 
facilmente 1 esempio della Plancia, ed ì nostu Mmisln 
non potranno pei mun conto opponici essi che hanno 
fatto allo di buon volere vciso la Trincia, e che hanno 
d'( Inai alo elio tulio ciò che il Piemonte ottiene du 
hallali e un sopiapiu, non atdiiamio pei mun conto 
di duo e faro il contrailo verso le allio polenzc, né 
loto icsieià neppure lo scampo del Pailamenlo, per-
chò il Pailamenlo si l messo ai loio oidini Ecco le 
conseguenze del voto do'la Canina' ecco la condi­
ziono che ha fatto que lo volo al Piemonte, intbpen-
denlemenle dal monopolio crealo a favore della Fi an­
cia pei la proprietà Ietterai lai Ecco se non eia me­
glio non avoie ttattah colla Francia che approvalo 
questi, cost vcigognosi pel Piemonte' Uh elettoli di­
lanilo come i loro mandalaui abbi ino fatto 1 interesse 
dd pace II Piomoite non tornelle un di muovei 
gtictia ali Ausilia, oggi molti suoi nppresenlanh non 
osaiono guardai e in faccia a duo mimstu che dopo 
aver fatto alla di viltà e d insipienza giuocavano una 
eoniedia pei failo appiovati. 

DEI CONMGLILIU COMUMLl 

CHE NON INTERVENGONO ALLE SEDI 1E 

l'articolo 235 della vigente legge comunale, dispone 
— Gli ammiiusliatoii e consighen che, a lonnini della 
pi esente logge sono nominati a tempo, rimangono in 
uHuio sino ali installa/ione dei loto successoli .in­
anellò tosso Irascoiso il lei mine pionVo. Lo Imo 
funzioni "-ono grahulo, r'u h niiiina suiza IKJMUW) 
motivo vumi»a, mila iindilapn iiiun i inijn deli ow < nw 
di tutti i danti rittloiah, da piouunaaiu dal roimqho 
d intrudi nza— Il Piol di dallo .traiti Fabio Accame, 
ncconio si logge IH 11' invimi i pensa che la ut usa dello 
funzioni può ossero ambe tacila, o che ogni qualvolta 
un consigliere, csprossaiiionle dilli lato .dal Consiglio 
Comunale, continui ad astenersi dallo inteivenue alle 
seduto, senza addurre voi una scusa plausibile, noi 
v ha dubbio, che egli ricusa lo fun/ioni municipali 
E peiò il Consiglio può far multai e della rinuncia 
dal voi baio * questo liasmetleio all'Intendente Gi-
genetale aftinché promuova presso il Consiglio d'In-
teeden/a la cognizione delle causo del utitilo, ed 
occuundo li (ondulila del colpevole Noi non pos 
siamo divido e que l opinione 

Ammesso die la legge contempli anche il caso di 
una licosa che si pos a ueavaic dai falli,fa d'uopo pii Io 
meno che ipieiti falli siano lab da non ammollerò alcuna 
altra inleipicla/ionc, poiché ili ìegola te nnonzie non 
si piosumono e tanto m^no possono pi esimici-a qui He 
che ollie all'abbandono di un di ilio hanno anche an­
nessa una pena 15 si può ben dire che chi mancò 
senza gunto motiva allo sedale del Consiglio Comu­
nale tuttoché, di'lulato, abbia ucusato di adempii e 
all'obbligo che e annesso alle funzioni di Consigliere, 
ma non mai che ossa abbia voluto tndiibitritumoiiti 
musare le bin/iini o la canea di CoiFigliere 1 
piobibile, (becche no pensi il dello piofessoic conilo 
I avviso del Procuratole Gotici ale adottalo dal Mini-
sleto, che li legge Comunale abbia lascialo tuttavia 
in vigoio il disposto dell aiticelo \2 num 9 delle 
Regie Patenti lìl diccmbie 1842 col quale si da fa­
coltà all'Intendente Generalo di punne con un'ammenda 
d Consiglici e che non adempie agli obblighi dello 
sue funzioni, ma la mancanza di una .legge punitiva 
in pioposilo non potrebbe mai autorizzai e a ncavaie 
uni piova di rinunzia da alcuni talli che per so stessi 
non la coi tengo io, ed ai quali la legge non dà neppuie 
questo significato malgrado il dilklamenlo del Con­
siglio 

Sxg-<grf£S£s— 

LEGISLAZIONE 

li Gititi n INGIIII rutinv (I). 
I 

Il giudizio pei mezzo dei gnu ali e quello pei mezzo 
di giudici giurispenti impiegali debbon essere tonsi­
lle rati come duo vie p°i lo quali si può stabilire la 
venia in casi giù Imam Nel tratlaie la questione del 
valoic del giuri, nulla h.avvi di più dannoso, che il 
volei dichiarate lale istituzione come quella clic sia 
assolutamente miglioro e che conduce suuiamenle a 
raggiugnoie lo scopo della giustizia, ed il voler ne­
gate ai giudici giiuispeuli dello Stalo la capacità di 
tiovare allietlanlo sicuramente la verità. Da più di 
quaianlanni noi abbiamo studiala 1 indole delle deci­
sioni della Migliatili a in Europa, non soltanto col 
mczo dei blu, ma colla nostra slos=a osservazione 
tanto col vivo commercio dei giudici dei divcisi Stati, 
quanto col 1 accoglici e lo opinioni dei cittadini Noi 
abbiamo osseivalo giudici e giurati in tempi assai 
eommos ì, noi abbiamo conosciuto giudici, ì quali e-
nergici e coia'gio i, non seguivano, fedeli al loro do­
vete che h piopiu cinvin/iono, e sainbcarono la 
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loro esistenza piuttosto di sacrificare la propria per­

suasione; abbiamo veduto giurati che si lasciarono 
guidare da odio o paura, da pregiudizi'! o fanatismo 
politico o religioso; abbiamo veduto giudici impiegati, 
i quali ancora prima che spirassero auro più libero 
di vila, pronunziavano lo, sentenze più liberali, e can­

giatesi le circostanze proferirono sentenze più dure; 
allorché dominavano il terrore e la credenza che si 
dovesse ristabilire la tranquillila a qualunque costo, 
abbiamo veduto anche giurati che condannarono cie­

camente — A Iorio si attribuisce tanto valore all'in­

dipendenza del governo, mentre dall'altro canto si di­

mentica che la dipendenza dalla così delta pubblica 
opinione, dall'influenza di opinioni politiche e religiose, 
e dalla speranza e dal timore, sono ancora più peri­

colose nella prelazione della sentenza. Sino dall'anno 
1816, l'autore di quest'articolo nella sua opera sull'O­

ralità e sulla Pubblicità addusse obbiezioni contro il 
giurì; allora egli era pieno d'inquietudini circa il giurì 
per l'esperienze raccolle in Francia, e sperava coll'in­

troduziono d'una procedura pubblica, orale, e basala 
sul principio d'accusa, si potessero ottenere tali van­

taggi, per cui la decisione falla dai giudici dello Stalo 
offrisse sufficienti garanzie, ed aspettava tali vantaggi 
dal vincolare i giudici ad una .teoria legale di prove, 
ed obbligarli a dare i motivi del loro giudicalo. Al­

lorché, nell'anno 4846, l'autore ritornò in Italia, gli 
si oflrt nella Toscana ed a Napoli nuova occasione 
di osservare la procedura pubblica ed orale col mezzo 
di giudici dello Stato, comunicò variamente con giu­

dici, avvocali e cittadini dì quo'paesi, e si convinse 
che io speranze da lui riposte in quella procedura, 
non si erano» adempiute; egli s'avvide che il popolo 
non aveva alcuna fiducia nello sentenze penali, e che 
i giudici, come essi confidenzialmente ammettevano, 
decidevano veramente solo come giurali, senza che 
d'altra parte vi fossero tulle quelle guarentigie, che 
inducono la fiducia nello decisioni dei giurati. I c'ol­

loquii avuti coi giudici riescirono sempre più a di­

mostrare che la prova di una teoria legalo di prove 
non poteva che riuscir vana, o che coU'ammoltoro 
nei giudici dello Stalo una decisione basala sull'in­

tima persuasione, si faceva dei giudici allrellanli giu­

rali, mancando poi lo garantie, che. acquistano a que­

sto la fiducia del popolo, cio>il maggior numero di 
volatili ed il diritto di ricusa perentoria per parte 
dell'accusato. L'autore di questo articolo, dello nel 
4847 relatore della Commissione composta di giuri­

speriti di differenti opinioni, ebbe occasione di l'are 
nuove indagini sul valore del giurì, fu in corrispondenza 
con amici in America, Inghilterra, Francia e nel Bel­

gio, ed in un esteso rapporto alla grande Assemblea 
scientifica in Lubocca, espresse la sua persuasione 
che il giurì, opportunamente istituito, sia il miglior 
mezzo, atto ad ottenere in oggclli penali decisioni, 
che risveglino una giusta fiducia. Più di 500 uomini 
pratici di lutti i paesi della Germania divisero allora 
in Lubecca questa opinione. L'anno 1849 nella mas­

sima parte della Germania furono introdotti i giurì, 
e la voce generale ò pienamente soddisfatta della loro 
azione. 

In varii paragrafi, aggiunti nella traduzione italiana 
della sua opera sub'Ora/idi, oc. fatta in Mantova dal 
signor Maltini, l'autore di quest'articolo ha cercato 
d'appoggiare questo suo cangiamento d'opinione. 

lo sentiva il bisogno di considerare il giuri nella 
sua madrepatria, nell'Inghilterra, e perciò nei mesi 
di agosto e di settembre 4850 impiegati il tempo in 
Inghilterra nell'osservare i dibattimenti giudiziarii in­

glesi, o nel raccogliere in pari tempo esperienze, col 
conferire con giudici, avvocali, e persone che spesso 
erano chiamate a far l'ufficio di giurali inglesi e scoz­

zesi. Il risultato delle mio osservazioni si fu il per­

suadermi ancora con maggior forza e fermezza che 
l'introduzione del giurì offre vantaggi, cui non può 
dare alcim'allra istituzione, ma che però il buon of­

fetlo di questa istituzione in Inghilterra dipende ed ò 
accresciuto da relazioni, circostanze ed usi, che ivi 
fortunatamente si combinano. 

Per ora accennerò in brevi periodi il risultalo dello 
mio. osservazioni, e poi in questo stesso giornale ap­

poggerò con esempi, quanto ora affermo. E legislatori 
e giurati potranno da esse vedere quali condizioni si 
esigano perche sia assicurato al giurì un benefico ef­

fetto. Da ognuna d'esse risulterà che in ogni popolo 
una istituzione tarilo giudiziaria, quanto politica asso­

miglia alla pianta, la quale ha d'uopo di terreno, clima 
e coltura particolare e quindi dipende da cerio rela­

zioni morali, sociali e costituzionali dol popolo, 

I. // giurì in Inghilterra viene riconosciuto come il 
miglior messo per ottenere la fiducia nella giitslkia della 
sentenza. Egli e singolare il vedere con (pianto rispetto 
vengono di regola, accolte nel popolo le decisioni del 
giurì; ognuno piega il capo innanzi ad esso, perche 
parte dal principio, che l'accusato aveva il vantaggio 
d'essere giudicalo da'proprii concittadini, che gli sono 
più vicini nella vila civile, e che possono apprezzare 
la sua posizione, allorché commise il delitto e la com­

binazione delle circostanze, uno dei molivi principali 
di fiducia consiste in ciò che l'accusato coll'esteso di­

rillo di ricusa aveva modo di rifiutare quelli de'giu­

dici­giurati di cui non si fidava, o che quindi egli 
fu giudicato veramente da persone, al cui giudizio egli 
si era por così dire spontaneamente sottoposto. In 
questo riguardo 6 degno di speciale considerazione il 
fatto, che in Inghilterra il diritto di ricusa viene e­

sercitato assai di rado (l'autore di questo articolo non 
ne vide mai far uso). La ragione si ù che nel popolo 
inglese in generale (non però nei delitti politici) è 

.viva la persuasione elio nell'elezione dei giurati non 
sia esercitala alcuna influenza illegale o di parlilo, 
perdio la posizione degli sceriffi, che formano la lista 
dei giurati, ò tanto indipendente dal governo, e la 
loro elezione fe tale che non si attribuisco loro alcun 
interesse «siilo al popolo, e quindi anche gli accusali 
non hanno motivo di pronunziai una ricusa, o di 
mostrare diffidenza contro i giurati. 

II. Tutti i pratici riconoscono come circostanza fe­

lice pel giurì in Inghilterra quella, che ivi non av­

vengono quasi mai processi politici. L'avveduto senso 
politico del governo ingleso di non processare alcuno 
per espressione d'opinioni politiche, fa sì che non si 
avviino inquisizioni di,lai natura, sicché i giurati in­" 
glesi, non avendo a deciderò che di delitti comuni, 
nei quali l'interesso pubblico esige rigorosa giustizia, 
e nemmeno i citladini sono propensi a soverchia mi­

tezza, s'abituano piuttosto a giudizii rigorosamente le­

gali e non si lasciano facilmente influire dalle opi­

nioni di parliti politici; ossi scnlono che deve domi­

nare la forza e la (tignila della legge. Qualora poi 
(non di frequente) si presentino processi politici, i giu­

rati continuano a giudicare legalmente, com'erano av­

vezzi, e perciò in Inghilterra entra in campo as=ai di 
rado l'aspcllo politico del giurì. 

III. Il buon effello del giurì in Inghilterra ò pro­

dolio particolarmente dalle specialità morali o sociali 
degl'Inglesi. L'Inglese in generale ha grande amore 
per la verità ed in particolare un grande rispello pel 
giuramento; il giurato si vergognerebbe in faccia a'suoi 
concittadini di dichiarare innocente per avventataggine, 
per falsa compassione o per ispirilo di parlilo un ac­

cusalo che fosse reo, o di condannare invece un altro, 
di cui lo provo offerte non addimostrassero piena­

mente la reilà. Inoltre, ò proprio del carattere inglese 
l'avere mollo coraggio, l'esprimere la propria persua­

sione, anche se quesla possa riuscir disaggradevole. 
Questo coraggio ò eccitalo e posto in allo per mezzo 
della liberta della slampa, la quale abitua ad udire 
le opinioni più differenti, e fa elio tutto sia pubblico. 
Perciò, in Inghilterra sono molto più giusti che negli 
allri paesi verso i membri di diverso partito; si odia 
il parlilo avversario, lo si attacca nei luoghi opportuni, 
ma non si porta questo odio, tanto come negli altri 
paesi nella vita civile, e quindi il giuralo adempie al 
suo dovere, anche verso accusali del parlilo ch'esso 
odia, ed in essi scorgo solo il concittadino e l'uomo 
clic aspetta da lui una giusta sentenza. A ciò s'ag­

giunge il grande sentimento per la legalità e pel di­

rillo che ò proprio del carattere inglese; l'Inglese ri­

sguarda quindi anche l'uffizio di giurato come un do­

vere di cittadino, il quale lo obbliga a giudicare ri­

gorosamente l'accusato, secondo le leggi e le prove 
esistenti. 

IV. Un punto risguardalo dagl'Inglesi come somma­

mente vantaggioso consiste in ciò che i giurali devono 
esaminare l'accusa secondo regolo di provo determi­

nale, stabilite da una lunga giurisprudenza ( rules of 
evidence), e devono pronunciare un verdict d'assolu­

zione, quando i falli non siano loro per tal modo 
dimostrati. Perciò il dibattimento viene semplificato 
di molto, dì modo che l'autore di queslo artìcolo vide 
trattali in un ora, o lull' al più due, casi importatili, 
per esempio, di grave ferimento, d'infanticidio, ecc. 
Tanto l'accusatore quanto il difensore rivolgono .lutti 
i loro sforzi sulla prova; l'accusatore cerca di con­

vincere i giurati che secondo le regole di prova la 
reilà ò evidente, il difensore invece si sforza di di­

mostrare che manca la prova necessaria. Frasi, de­

clamazioni e deduzioni generali, destinato ad indurre 
quella così della convtnclion francese, od a desiare il 
sentimento dei giurali, sono quindi fuori di luogo e 
gli avvocali sanno bene che a nulla gioverebbero. 
Per tal modo i giurati hanno innanzi a loro semplici 
i materiali, e dì regola non abbandonano la sala, 
ed in tre o quallro minuti terminano la loro delibe­

razione, nella quale non fanno che esaminare la prova, 
secondo le norme consueto. 

V, Il senso pratico degli inglesi, sì a buon diritto 
ammirato, si conserva anche nei loro giuri. Conse­

guenza no 6, che i dibattimenti si limitano alle cose 
più necessario, ed a quanto fe indispensabile a con­

vincere. Per la grande attività delle nuove autorità di 
polizia di Londra, e pel gran numero di agenti di 
polizia, questi esercitano una grande influenza sul 
processamento dei delitti; allorché viene commesso 
un delitto, essi sono pronti ad accorrerò sul luogo, 
conoscono la feccia più pericolosa dei ladri o della 
genio di mal' affare, ed arrestano subito i sospetti; 
essi sono instancabili nello scoprire le prove, ma de­

vono in ciò procedere con precauzione, per non an­

dare troppo innanzi nell'uso del loro potere; mentre, 
altrimenti, in forza della libertà della stampa e della 
pubblicità, avrebbero a temerò d'essere severamente 
biasimati pel loro abuso. L'inlorrogalorio incrociato, a 
cui questi agenti di polizia sono soggetti al pari de­

gli allri testimonii, produce un buon effetto, perchè 
i difensori con tali domande costringono spesso i te­

stimonii a dire la più scrupolosa verità. L'esaminare 
più testimonii sullo stesso argomento, è raro; il ri­

spamio del tempo è cosa importantissima per gì' in­

glesi, perciò viene escluso dal dibattimento lutto ciò 
che non 6 necessario. Qualora un testimonio voglia 
deporre qualche cosa, ch'egli non sa di scienza pro­

pria ma solo per averla udita dire (do audictu), il 
presidente gl'intima il silenzio perdio secondo il di­

ritto inglese una testimonianza de audictu non ha al­

cun valore. Giova altresì mollo la consuetudine, che 
so l'incolpalo e accusato di più debili, non si tiene 
il dibattimento che risguardo ad un solo di ossi, af­

finchè i materiali siano offerii in modo più semplice 
ai giurati; solo quando questi hanno deciso del primo, 
si passa al dibattimento del secondo e cosi di se­

guito. 
VI. In Inghilterra viene pur riconosciuta vantag­

giosa la massima che il presidente non presenta ai 
giurali, come in Francia, varie domando, ma i giu­

rali non devono che decidere se l'accusato 6 reo 
del delitto precisalo nell'alto d'accusa. Per tal modo 
si evitano quelle tanto domando elio spesso imbro­

gliano i giurali, e durante tutto il dibattimento que­

sti non hanno a rivolgere la loro attenzione che su 
di un punto solo, cioò sulla verità dell'accusa quale 
fu formulala, e quindi anche la loro deliberazione è 
mollo più semplice. Por ciò, i giurati qualora non 
trovino, per esempio, fondala l'accusa per omicidio, 
non sono punto impeditigli dichiarar l'accusato invece 
reo di uccisione. 

VII. I giurali in Inghilterra non vengono interro­

gali come in Francia, se sussistono circostanze mi­

tiganti; nel loro vrrdiet essi non dicono mai che l'ac­

cusalo ò reo, ma con circostanze mitiganti: in so­

stanza havvi però qualche cosa di simile, giacche i 
giurali nel pronunziare il loro giudizio aggiungono: 
raccomandiamo il detcnulo alla grazia ( spesso alla 
grazia speciale) della Corte. Ciò fa si che i giurali 
inglesi, se anche la pena sembra loro troppo severa, 
non ristanno perciò dal dichiarare la reilà, perchè 
sono cerli che i giudici, allorché venga loro racco­

mandalo l'accusato, pronunziano una pena assai mite. 
Noi eravamo presenti in Londra ad un caso nel quale, 
un accusato di bigamia, cui i giurali avevano rac­

comandalo alla grazia dei giudici, fu condannalo sol­

tanto ad un mese, di carcere. ■ 
Vili. Un elemento principale .favorevole al giurì si 

ò la cooperazione dei giurati e dei giudici nelle de­

cisioni. Ciò dipende dalla febeo circostanza che in 
Inghilterra i giudici godono di grande fiducia; que­

sta ha il suo fondamento nell'assoluta imparzialità 
dei giudici inglesi, e nella loro fermezza ncll'assicu­

rare all'accusato la difesa in tutta l'estensione del 
termine, e nel rimuovere qualunquo durezza. Ora, 
siccome in Inghilterra ([nelle che decidono, sono le 
regole di prova, cosi spella ai giudici, alla lino del 
dibattimento, l'istruire i giurali di tutti i punti di di­

ritto, che sono decisivi nelle cose il facilitar loro la 



di Illutazione, ed i giurati accolgono con beliteli qui -
sii schiarimenti scientitiei 

Nei seguenti aiticeli svilupperemo ad uno ad uno 
questi punti e parleiemo della possibilità ed oppoitu-
mtà d applicato anche ti a noi lo istituzioni inglesi 

I G Mrrravvium — ( Gazz dei Tribunali) 

{{) CoiItspondendo all'invito deliaco dei Tribunali u-
piodnciamo ti pteienle alinolo dtlpiofessoio Millcrmaici. 
IAÌ UI tale ptopostlo elidiamo opportuno di pubblicali 
mi biano dilla hltua, chi Inumo piofeshore nullitz-aia 
in data 4 0 ottobre pi osimi* passato alla Dilezione dtl 
alato gioì naie. 

a Amo la voilia patita, che conosco al appinzo, 
» sapindo bene che gli straniai sono ingiusti in uqunido 
» della bella Italia, che può gioì mi st d asci iicca net 
» possesso di quegli clenunli, i quali sono un guaien-
» tiqte (hi pioqicsso d'un paese òono peisuaso the la 
» Pi avi ulema ha distillato l licita degna dtl bellissimo 
» avvenire di godei e i //«(It dilla blu ita. Ni Ile comli-
» SIOHI attuali, pieni di gì avi magni e è dovi e ih tutu 
» gli amiti ti Italia ih numi e tutti h joize pn isti un e 
» il popolo, pei mluppau il vi io sotto mondi e polli­
vi tiro, pei ialiti tu la irti usa e ili fui lutto affinchè 
» l'Italia possa i antai t d una buona pi ou dm a penali, 
» Jie piotegqa la libi ita Ho vi ditto di nuovo in quii 
ìi intimo t appoilo la pioti-ioni di'lo sviluppo dilla ula 
» pollina stia colla pi ori dui a pi nuli e li istituzioni 
» dilla assiduta pubblicità, dibatti notili oiah, gnu ali, e 
« pimcipio accusatomi 

La Ga/zella dei Tnbunali, che si stampa m Milano 
npotlandò lo slisso alinolo fa le seguenti ossuia-ioiu, 
che elidiamo utile ih npiodune 

» La compilazioni di 11 Eco dei Tiibunab non a lotto 
avviso all'anpoi lama the vi mm il piti possibilmente diffuso 
lo sonilo ih cui palliamo, nel ttflesso chi il piofissoie 
Mitici man r, dopo essasi per molti anni della sua bal­
lanti tur tura pio fissato pia chi alti o avvi i sai io ih 1 gititi 
oia dopo osstivazwm e slmili falli pel coi so ili 40 anni 
didimi a che i giurati sono il miqlwt «tesso atto a 1 ag­
giunge) e in oqqdti penali di listoni che iistcqliano ima 
giusta fiducia —L uomo gì amie che abbandona un opi­
nione duttili namentc pi iddi Ila pei abbi acciai ni una di-
leisa, tmpionta qui si'ultima di tale attlni ita, da potei seno 
inai e il pia valido appoggio onde itntazzaii ojm con­
ti aita sentenza » 

FEDERIGO BAST [AT 

La scienza economica e la Fianeia hanno recente­
mente patita dolorosa e non lieve pentita, in olà incoia 
poco inoltrata mouva a Roma il 24 dicembre dd passalo 
anno 48b0 Federigo Basimi, rappresentante del popolo 
all'assemblea legislativa pei il dipartimento dello Lande 
Il nome di quest uomo benemerito e studioso è nolo 
a tulli ì cultori della economia politica e delle alti e 
scienze sociali ed ognuno di essi compi onderà di 
leggieu quanto sia giusto il iammanco che nella sua 
patria ha destata la sua morte, pievedula pur lioppo 
ma succeduta più presto di quel che crodcvasi 

Federigo Bastiat nacque a Mugion piccolo paese 
del dipartimento delle Lande negli ultimi mesi del-
1 anno 4800 i prmioidi della sua vita non furono ut* 
splendidi nò glonosi, attese allo studio delle scienze 
legali, giuridiche e morali, e non cercò fama rumorosa 
nò bugò cariche od onoti. Assunto ali uffizio di giu­
dice di pace nel suo paese nativo lo sostenne pei 
lunga serie di anni con dissinteiesso, con piobilà 
specchiata e con affetto Per quanto sia modesto ed 
umile un pubblico uffizio gli uomini dabbene lo eser­
citano con operoso zelo il plauso della pioprm co­
scienza, giudico seveio ma sciupio giusto, lien luogo 
ad essi di quello più gran lo più sonoro ma non di 
ìado mendace e passegeio, del quale con tanta cura 
e con tanta smania vanno tuttodì in busca ì volgali 
ambizioni E non valea meglio esseie un buon giudice 
di paco a Mugron anziché un cattivo professore od 
un mediocre magistrato a Parigi ! La fama momentanea, 
che ha tante attiallive pei gli animi di colmo che 
non sanno né desiderale nò conseguire la fama vera 
e durevole, non sedusse nò abbagliò col suo lascino 
il giovine Bastia!, il qualo ì pm voi di e migliori anni 
della vita passò intendendo alacremente al disimpegno 
delle sue funzioni ed al solerle indefesso studio delle 
scienze morali e segnatamente della economia politica 
11 suo spirito maluiava ì suoi concetti nella solitudine 
e nella lianquilla e pacala meditazione, e quando ossi 
fuiono bene formati ed ordinali chi b avea pensali 
non duiò fatica a divulgarli ed a piopugnailì Ad un 
tratto, e quando forse men sei credeva, la Fiancia 
annoverava fra le suo gioì io un insigne economista, un 
brioso e vivace scrittole Quel sommo maestro della 
economica scienza eh eia Pelleguno Rossi soleva duo 
avere il Bastia! Impiantale in Fiancia ron raia felicita 

d ingegn ) le Inondi • e k minime liheiab della 
scuola italiana e della inglese opni lode e scarda a 
conti onto di quella di un giuda e tanto assennalo 
lanlo equo o tanto competente 

La Fi ancia, come ognun sa, 6 la terra classica delle 
dottrine piolezioniste per singolare anomalia, il paese 
dove put soventi e invocalo e plaudito il nomo della 
libertà, è ha tulli gli altri di Europa il più nlioso ad 
accogheie ì pnncipii della libertà economica, eh' Ò 
puio parte necessaria, indispensabile complemento alla 
onesta lineila civile e religiosa Nò la voce, nò l'au­
torità di sommi ingegni hanno ancora avuto facoltà 
di sradicato vidi pregiudizi!, di schiantai dallo fon­
damenta il vecchio edilizio del «isti ma protettore che 
altrove ò al lutto sciollalo e dishullo Gl'insegnamenti 
di Giainbatisla Say e di Pelleguno Rossi non hanno 
ancora pollali 1 loio finiti, o foise a quo-to fallo va 
addebitala in gran palle la cagion printipale di quel 
Iieio malore minale che consuma e travaglia quella 
nohdo nazione, e elio ove non si appi esimo enei giù 
e razionali rimedii sarà il lai lo omicida della oda rna 
civiltà Nodulo dalla lettili a dai bbu dogli economisti 
inglesi compreso da giusta o nobile amimi azione vei so 
la coraggiosa implosa cui davano opeia «on tanta 
meraviglia di senno piatirò e di virilo eloquoiza 
Riccardo Golden, Bugili, Villicis e tulli gli economisti 
ed or.alou della lega di Manchester, il Bashat penso 
a diffondete nella sua patria quelle dottrine, od inco­
minciò quella serio non più inloirolla di sci il tut e e 
di pubblicazioni elio sei bei à al suo nomo un poslo 
onoievolo e non ultimo fia quelli degli uomini piti 
dotti, e nel tempo stesso più nidi onde abbia a gio­
i t i s i oggidì la Fiancia 

Un opuscoletto di lievissima mole ma tulio infoi malo 
da succosa e profonda dolluna lis sophism s ìionomi-
quis hi la puma pubblicazione falla dal B isti il Quel 
prezioso bimano stampalo ml 1814 fu Ietto con 
grande e inculala attenzione, n-cossc ìncont.inenh il 
plauso dai macstu della scienza < nil gno di pochi 
mesi consegui l'onoie di pai occhio edizioni, non e-
sclusa 1 inevitabile conti alai mi brussellese Con foimc 
lepide, frizzanti od elegantemente n omelie, 1 autore 
perniava la c.tiua dei sani e veri principi! c inomio 
e tpiell i fornir ben si addueva non solo al suo ^pi­
nto pentlianle, giudizioso ed essenzialmente analitico, 
ma anche allo scopo (tu si pieliggova laggiuiigi re 
La p nola tspiii del vocabolario francese non ha o-
qtuvalenti in quelli dillo alito nazioni, poiché d con­
cetto da essa significato si rileusce ad una quilila 
eh ò lutla propria al genio nazionale di quella nobile 
nazione. Pei fai accettalo un principio per far amai e 
una scienza, per procuiaie proseliti ad un'dea non 
basta in Fianoia esstt ditto od avoi ragiono, fa 
d uopo a cosiffatte doti aggiungo quella &i\\ ispul 
Uno srillore senza esptit può essi i e erudito come 
Lcibmzio, aver ragiono come Galilei, incantici i la 
dura sorte di ossei lelto da pochi o peggio, da nes­
suno Il Bishtt possedeva appunto in sommo grado 
il pregio del quale ò discorso fe pero le suo sculture 
ebbero prontamente una vdna che li cola sodezza 
del sapete l'assinnaltezza della dolluna non l'avicbbeio 
basiate a piocuraie Lis soplusims òionomiquis sono i 
principi! del sistema protettore messi alla bellina e 
tartassali con a sfeiza di sagace noma eh ò tinto 
piti pungente e sicuia di I fatto suo quanto piti e 
coi lese nella fonila e doviziosa di buon gusto L la 
logica di un pensatole che sotto le sembianze del 
sarcasmo allena e stulola. 1 edificio della vecchia 
scuola 

L eletta sellici a di economisti discepoli del Saj che 
continuava con incessante attivila 1 opeia dell illusile 
maestro accolse con gioia il piozioso acquisto, e to­
stamente annoveiò nelle sue filo lo «conosciuto pen­
satoio di Mugion La piegiala ifenici uh Journal dis 
itonomtstis scusse fi a suoi collaboialon il nome del 
Bashat accanto a quelli ikl Rossi, di Adolfo Blanqui, 
di Oiazio Saj di Leone Faueher, dd Passv, di Mi­
chele Chevalier Lis sophtsmes iconomiquis fui ono li a -
dodi in italiano, in ledesco in (spaglinolo ed m altro 
viventi lingue d'Europa 1 pimeipii di libili i econo­
mica ripoi lavano inlanlo di là dalla Manica un se­
gnalato e luminoso luonfo, 1 illusilo Peel compiva 
1 opera di llusekisson ed a dispetto di formidabili e 
d mimili ostacoli piagava a morte il sistema piotetloie 
e mediando dal codice economico della Gran Bretagna 
le coin-lans (leggi pioibilive del commento dei ce­
reali) Quella memoiabile ufoima eia fimlo dell opera 
incessante ddla legi di Minchoslei capitanala dal 

Golden e pumi di essi sentisse la villana nello aule 
legislative di \\e shnin-lei (aveva trionfalo nella pub­
blica opinione gì izie allo .udenti concioni piouunciale 
nei mielmgs di lit lindi-hall a Maiichcslei Quel 
gran moto che non fu sol unente economico, ma po­
litico e sociale correva rischio di ossolo ignorato al 
lutto o per lo meno assai imperloltamonte conosciuto 
su! contmenle e l'Europa sai ebbe foiso rimasta priva 
del grande e meraviglioso insegnamento di una civi­
lissima nazione che panicamente compiva una vitale 
nlorma, una veia rivoluziono nei suoi oidim econo­
mici o civili Fodtiigo 11 istiat ebbe l'opportuno ed 
uhi divisamente) di recaio in francese lo principali 
orazioni e scritture dottate in Inghilloria a pro della 
lega di Manchester, e eoi lodandolo di sapienti rifles­
sioni e di ollimt commenti le diode a luce insiem 
race olle in un volume intitolato Cobdui et lnligiie,\\ 
quale giovò olhc ogni erodere a dai contezza dei 
grandi eventi economici d IngluUeira ed a farne af­
follare l'intrinseco ed importante significalo 

l a rivoluzione di fdibraio 4 81-8 non ebbe nel numero 
dei suoi ammiialori il Bashat, come non ora sialo fi a 
coloro elio -anzi sipere quel elio si facevano l'ave­
vano piopaiata ben comprendendo peiò quanto fosso 
cu senili la uigoiza di guai ire lo piaghe economiche 
della Fi ancia, egli per la mutata forma governativa 
non cessò punto dall opera, anzi raddoppiò nella c-
nergia o negli slorzi, e scese vigoroso atleta nel campo 
della stampa pei iodica a combatterò per la scuola 
economica 1 a uvoluziono, il cui subitaneo ed ina­
spettato luonfo aveva turbate le menti od atterriti gli 
animi più forti e più saldi non fu e non poteva per 
fei mo torn u propizia alle delirine di bborlà oeononiica. 

Una rivoluziono, i cui ptomoton assunti alla dignità 
di lotion della Fiancia cancellavano la miseria con 
un Imito di penna, decretavano il (butto al lavoro, 
e dai salotti dd Lusseinbuigo rifoimavano la società. 
ed il mondo, non poteva essere una fortuna poi ì 
diteli on di II i hbeia concernenza Nel giornale la 
III pubbliqui Ir attraisi Basimi lu pruno fra gli econo­
misti a muovere aspra glicini contro il socialismo 
e ciò non fu soltanto opera di buon senso e di buona 
legna economica ma anche atto di vero coraggio 
civile II socialismo teneva il supiemo seggio nelle 
regioni governativo, era 1 idolo a cui bruciavano in­
coi so ì solili piaggiatoli ( e son v olii e so no tro­
vali dovunque) di chi ha vinto Federigo Bashat senza 
vana ìallan/a senza ridicola ostentazione adempì il 
doveie de 11 onesl uomo seuvendo in marzo 1848 come 
aveva scritto nel marzo 4817 con la slessa coscienza, 
con la medesima indipendenza di opinioni, e le dot-
lune ed i tentativi di mandarle ad atto di Luigi Blanc 
o eh Albert lo ebbero costante e spietato avversario 

1 riformatoli del Lussembcrg dopo avere annun­
zialo glandi coso e piomessc miracoloso innovazioni 
si scpaHiono, ma lasciarono a Parigi ed alla Francia 
la funesta eredità degli opifizn nazionali Conia pie-
veggenza dell uomo dabbene e con l'acuto buon 
senso dell economista il Bashat facilmente pre­
sagi ì dolori lo lagrime ed il sangue elio quegli 
opilizu sarobber potuti costare alla Francia ed alla 
civiltà e si accinse immediatamente a fare quanto 
era in potei suo per prevenire, s'era possibile, lanti 
mah e tanti danni. 11 20 giugno 1848 in un foglio 
volante intitolalo Jacqm Uoiihoinme, egli dello una 
eloquente ed audace filippica contro gli opifizn na­
zionali e fu quasi piofela La tremenda sommossa 
che insanguinò le vie di Parigi per sei giorni con­
tinui scoppiò poco dopo quella pubblicazione, il ferro 
ed il fuoco scioglievano la terribile questione, che il 
geneioso economista aveva indarno tentato aoiogbere 
con le armi pacifiche della libera discussione e degli 
aigonienli 

ton la ìnesaunbilo alhvilà degli ultimi annidi sua 
vila il Basititi compensava il suo lungo silenzio nel 
1848 sopra tutto egli fu tra' put operosi ed efficaci 
scultori di pubblica economia, slava sempre sulla 
breccia con le anni brandite contro il socialismo Una 
viva controversia da lui sostenuta contro il Proudhon 
intorno alla legittima dell interesse nscosso granile at­
tenzione e gli bullo non poco plauso 11 terribile o 
grandioso sofista rinvenne nel Baslial un competitore 
polente per facoltà eh lo0ica, un inflessibile e fieddo 
ragionatore Non duomo eh tulle le pubblicazioni del 
Bastia! troppo lungo sai ebbe 1 annoverarle ed i cultori 
delle scie nzo economiche lo hanno ìndubilamcnlc let­
to e nn.ditate Lcs hatmomis éoonomiis stampate, se 
hen ci ucoida, nei principi! del 18'JO O verso la lino 
del 1810 fuiona 1 ultimo libro che gli fu dato ren­
der di pubblica ragione ed andi'esso ora rivolto a 
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propugnato lo massima e lo sentenze della scuola 
economica, ed a contiadlire gli oiron ed 1 liavm­

menli del socialismo. Por mala ventura quell' opera 
sarà incompleta la ni01 le tolse facoltà ali autoie di 
continuai la 

Un'associazione fu pure ordinata in Paugi por pro­

muovere la diflusione ed il trionfo dei principi! di 
libertà economica ne fu presidente il duca d'Harcourt 
componenti 1 pm valenti economisti francesi e non 
pochi ragguardevoli commercianti e capi d industue 
11 Baslial fu naturalmente chiamilo a tar pai lo di 
quel consesso, e fu ptincipale compilatore di un pe­

riodico ebdomadario intitolato Le lèti Mange che por 
rura ib quella associazione veniva pubblicalo, e quan­

do il Cobden vero la fino del 4840 si recò a Paugi 
egli fu li$ coloro che maggiormente Io festeggiatone 
e gli resero onoiai là In contraccambio 1' eloquente 
oratore inglese dava continuo o reiterate piovo al Ba­

sliat (lolla sua predilezione o della sua stima 
\\ dipartimento delle Landos diodo solenne attestalo 

di stima e di onoro al suo illusilo economista nomi­

nandolo ad uno chu suoi rappresentatili all'assemblea 
costituente, e confermandogli il mandato pei l'assem­

blea legislativa II Baslial andò a sedere su \ banchi, 
dove seggono Odilon­Barrot od i suoi amici politici, 
ma noti prose parte alcuna allo conlioveisie esclusi­

vamente politiche, la finanza e glt albi rami della 
pubblica economia furono gli argomenti dei suoi lav on 
legislativi e delle suo meditazioni Un fleto malore dd 
quale pollava ì germi da un pezzo e che 1 aspro cli­

ma di Parigi e le inccs itili fatiche inacoibiiono, Io 
(oslrinse a corcare piti concitanti aure, put tepido 
clima, e venne in Italia negli ultimi mesi dell anno 
testo Imito Soggiorno alcun tempo a Nizza senza peiò 
ricavarne ìealc miglioramento di lì passò a Pisa dove 
parve niivonisse alquanto o le foizo si nnfiancasscio 
Quel mighoi amento eia un inganno pochi gioì ni do­

po tendeva lesi ionio so­puo in Roma. 
Eedengo Bashat ora uomo di animo nulo o bene­

volo, di modi combini! il indole semplice o parila 
lenace e ealdo nelle amici,io non sapeva aveie ani­

mosità ol asiio (onho duulusj ia Fia »uoi amici 
irano puoi chi uonotm li italiani, fi a quali ci e gì alo 
laniment'ie l e c c i o Giovanni Ainvabcne 11 piegio 
essenziale del suo ingegno era la facoltà, analitica e 
se dovessimo piragonailo a qualcuno diremmo che 
In il Teodoro fouffiov ddla moderna economa poli­

tica franco >o, la stossa fino/za di anihsi, la slessa 
precisione o limpida eleganza di dell ito, la stessa 
acutezza che conti issogn ivano 1 illusile filosofo con­

hasscgtiaiono 1 economisti e come Joufitoy moriva 
Bashal consunto dille diluito e da Ionia infoi mila e 
com'egli lascia a fiance si gnu desidcno di so, od 
ai cullou dille scienze filosofiche e sociali dolce o 
vcueiala mcmoita Z (Gazz Pian) 

CASALL—­La scia del ig couontc, molti giovani 
da C.iftò e Contettieu si iadunavano i fi.itelh volc 
cena in una sala dd nuoio albeigo dei 'lie Re — 
but levai della mensa uno dei convititi lesse il se­
guente discoiso che ci piace di upo.taie pei intcìo 

Amici e colleglli nolii nobile piolcssione ddlavoio, 
ce eoa seduti a li «lel'cvolo desco 

Il Piemonte noi gioì ni de Mi sventili a che giaviti 
no sulla i munente pai te dell infelice nostri Italia 
«•educa a libertà pei poteio un gioì no cITioaetmen'o 
giovare ai nosln hale Ih delle altre provini io Italiano 
Oia pei foiza di destino non potendo meglio a quelli 
soceoireie, 6 soi la una nobile gai i in tulli di vc­mo m 
apito a quegli fin gì italiani che hanno su quosla hbei i 
piovincu iicoveial) il loio cipo pei f i ;0ue alle h­
janiiia dei despoti e dell esoso sii muro Invano i no­
sln ìoazionirn vanno sus urtando fui il popolo dio 
di esuli sono un e uno pei noi, queste "ubtlol voti 
sono dispiozzitto elicli uomini liberali Noi che ci van 
damo di cesoie lab sappiamo che o noslto dovi le di 
soccorreio agli ostili Itili un ì quali sono no In con­
ultadim, gncchè tulla t Italia non forma che una soli 
Nazione, della quale il Piemonte non e che unipio­
vincia, noi sappiamo ohe so la sventuta ci ave se 
tolti, avremmo ottenuto pus o di ossi amore ( sus­
Mdn. Quando il Piemonte giaceva in sei vitti ì padri 
nosln che nel 1821 e i el 1833 dovetlcro spilliate 
per fuggilo il patibolo trovai on i soccotso e coi.folto 
presso ì popoli bboii Noi non poli omo mai duci 
liberali so non accogliamo come fr ilclb tulli coloro 
che soffrono per la santa causa della libertà Come 
si collogano i despoti ed ì ìelrogradi di tulio il mondo, 
(osi lutti ì popoli devono collegarsi con vincolo d amore, 
e di comune sussidio por poloio un giorno, annientalo 
per sempre la leaziono, e pei lai e in modo elio la libertà 
divenga il patrimonio dt tulle le Nazioni, le quali si 
consulteranno corno una sola famiDlia, la glande fa­
miglia umana 

Voi sapeto, o amici, dio nella nostra Casale non 
seconda ad alho m patriotism»), si è culto un co ol­

iato per soccorrere aqtiegb esuli eh 'bisognosi transitano, 
od hanno posto fra di noi la loro dimoia Io non 
saprei come meglio si potrebbe da noi poi termino 
a epiost.i fiatellovolo cena, se non se pioponendovi di 
fare una colletta in favoie di questi emigrali elio 
corcano uoovoro in questa ospitale nostra pallia ca­
rissima Noi figli del lavoio, noi che ci onouamo di 
essoio i figli rigenerati del popolo, mostriamoci degni 
della liberta, mostriamo che sappiamo col soldo gua­
dagnalo dal sudore dello libere noslro fronti compiere 
ad un «acio e caio dovi e. 

ln nomo dell'Italia o della libertà che amiamo più 
di noi stessi, o che sapremo so oeeouo difendete col 
nostro sangue, in nome dell Italia e della libertà, a­
mici, deponiamo il nosho obolo pei gì esuli illustri, 
che la sventura ha qui condotti 

Viva 1 Italia, viva la Libertà, viva il Lavoro. 
Questa è la triplice nostia bandieia 

Il gcneioso invito fu accolto dai bravi giovani adu­
nati, ton entusiasmo, o la colletti che venne subito 
fdttd butto lire di. 4o; che fui ono iimcsse alla 
Direzione del nostio giornale e che noi teniamo a 
disposizione del beiicnicnto Comitato Femminile, 
ptiche sieno distubuite a seconda del voto degli 
ofleienti ni beneficio degli Emigiati qui domiciliati 
0 di passaggio. 

Non vogliamo por termine a questo nostie bievi 
paiole senza tubutaie l'encomio dovuto ai buoni e 
biavi giovani elie seppeio in nie/zo ni tiipudu della 
loio festa, neoidaisi the v'ha chi piange a soffio fi a 
noi pei la pm bella e santa delle cause 

Oh' non e cello utni vana speianza la nostia d'una 
pionta e sicuia nscossa. Non si speia mai indarno 
quando il popolo è buono e gcneioso' 
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APPELLO DI UN MEDICO 

A' s iw lollcgln iltlli piovutele sopì a I Associazione 
Mi dieo-CItn tu gii o-Fiu maceuhco-Vdci inai w 

degli Stati bat h 
( Coni V. il mini 96 I8b0) 

So 1 egoismo, e 1 insaziabile avidità dell oio co­
tanto non invadesse, in questi coti otti tempi, 1 umana 
lainigha, "icehò siano foiae pochi svcnluialamenlo gli 
opulenti, ed ì lui limali pu sonatisti disinteiOssali, elio 
vogliano daie appoggio ali esatta e bbeiale applica­
zione del mutuo soccorro motak e puwiuih, polieb­
be questo «olo indubitatamente couispondcre appi io 
alla conscrvazione della dignità jiofissional , senza il 
bisogno di uvolgeio a'hove lo mire, ma pei lapicpi­
linto loua dell cucciala cupidi ia e 1 attua e disunirne 
delle rose modiche e totale avvilimento del! i medicina, 
non no e, pui hoppo, da spciaio lull i quella utilità, che 
pohebbe offeiiisi ad un primitivo sguaido ali attua­
zione del nobile scopo in discoiso, massime die la 
pochezza geneialo dello nosltc usouo pone in ves­
sazione buona parte degli e sere enh, pei cui questi 
non solo sono in condizione di dovei ciislodne go­
losamente 1 acquistala clientela ma di agognale ezian­
dio buse con eccessiva passione, le alimi pratiche, 
e lontani perciò dal potersi de ehi ai e ad una eoo. ge­
neiosa pialiea, specialmente so nvolgono 1 occhio al 
1 incoi te/za dell avvenne E sollo questa consideia­
zione vien meno, pui troppo, in buona pai te il van­
t a g e cosi oboi toso, e geniale, che ne potrebbe 
derivalo dall applicazione delle massime da ino in­
liodollo riguardanti il mutuo soccorso accennalo, ma 
tornerebbe questo tuttavia di non beve appoggio, 
anche in questo pontino, ponendolo qual condiziono 
dell associazione, unendo sompio più gli animi, e di 
sai m indo le accanite Lite tra colleglli e colleglli, ed 
alleluiandolo in qualche patte almeno, massimo in 
quanto spelta al lendeisi ì servigli dei buoni vicini, e 
non vendendosi poi si facilmente a prezzo da mei calo 
alh clientela alimi, drudo pei un baiocco ciò, che 
eh allu si darebbe pel no giusto decoioso valoto 
E cosi salendo ai pm fmtunali si potrebbe spaiate 
s" non prodigalità smisuiate, almeno generosità entio 
i contini della piopna prosperi condiziono, e (HI 
all'in Insogno 

Queste sono le macinio, che io veniva insinuando 
ìappoito al mutuo soccoiso da me idealo e pioposlo 
pei 1 uhlc della medica famiglia unita in associazione 
Oia, meditato il mio sislema tanto nel suo semplice 
piimo aspetto, come in tulio il suo sviluppo fino adi 
ultimi esposti pensamenti, eiedo di avei suggeulo 
coso utili, e duci ìndispt isabili nello sialo attuale 
della noslta condiziono el in tulio, od in palle al­
meno effettuabili, ad ilio ai tempi e non coso a pub­
blicasi noli età dell oio come mi si venne da taluni 
susjuirando ali orecchio, nò tanto meno di avei toc­
cato nel vano dell utopia, come altu votloio farmi 
avvertito, a mono chò non mi succeda, come successe 
a Cassandra, di predicale ai sordi 

Non cicdeva di seuvoro ali ola dell oio, ma bensì 
nel secolo dd fono se cost piace ai miei opponenti 
appunto poiché in qnell Eia sarebbe slato inutile il 
mio progetto, menile stando alla favola lutto alloia 
raaveuva di suo punte, e tulli essendo iebci, a muno 
tornava utile il soccoiso, non vi ciano vizn a coi­
leggeie iniujh peiciò le massimo udicoìt i pieeetti 
Essendo adunque appunto nell ola del furo, dove . 
l'avidità del gii 'dagno soflaca ogni traccia di viilu, 
dove 1 egoismo là lacere i pm bei sentimenti d 11 a­

nimo, io ho credulo di I.ir sentire la mia de bob voce 
e se con buon esito, o no, saio sempre pur belo eh 
avci esclamato e onho Io mediche disconlio, conlro 
le prepotenze dei più fotti e linsaziabile ingoidigia 
della sozza esecrala avaima, gettando le basi sociali 
sui folli vincoli di unione nelle recipiocbo sussi­
diano beneficenze 

Non ho credulo di scoi i ero fino ali utopia, per ri 
spondere agli allri, lenendo per fermo che essi non 
parlano con coscienza, giacché, se tutto il mio si­
stema non è pienamente elletluabilo, o dirò meglio, 
non si vuole dai colleglli porre in esecuzione, si per­
suadono, son sicuio, clic potia ni buona pai le avere 
il suo luogo, avvertendo però sempre che non ho 
poi vagato tanto negli spazu aerei. 

Falla questa breve digressione, che mi credei le­
cita, ondo soffocale il sarcasmo, e 1 ironia di chi 
nulla intrapiende, e vedo con occhio itterico gli 
sfoizi altrui, coronati o no di buon successo, ma aliì 
fin fine buoni pei 1 indole loro, npiondo il filo del 
mio assunto, asserendo, come dall'accennalo, che 
avuto riguardo alle difficoltà dell' applicazione del 
mutilo soecoiso inotalo e peisonah nella sua pienezzt 
di utili risultati, per essere per se sufficiente alla 
conservazione della dignità pi ofessionale ( puncipale 
condizione del progiamma della medica associazione) 
torna pur necessario, come accennai nei primi articoli, 
il concoiso del mutuo soccorso ordinano, ossia pe­
cuniario, che io contrassegnerei col nome d'impre­
stilo di onore, conio più adallo ad una elevala la 
miglia, quale la nostia, non ledendo per niente cosi 
lamoi piopuo di chi lo movo, ed animando in pan 
tempo lo sventurato collega ad adoperaisi ondo faine 
restituzione al tesoro dell associazione, il che por­
rebbe pine ì socu nell'interesse di procurai gli occu­
pazioni sulla speianza che vorrà lardi o tosto rein­
tegrala la cassa dell'unprostanza 
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MONCALVO—Nel giorno 17 couonte l'ufficio 

della GiudiLaluia di Moncalvo ad istanza dell'autonta 
competente, pioccdcv 1 al seque tio di una quantità 
di legna ilice itamente fatta tagliale dal pauoco di 
balabuc sui beni della panocbia II caso vuole che 
si pioeedcsso al scqucslio nel menile istesso clic quel 
lleveiendo 'cdtva a lauto banchetto con divcisi de' 
suoi collebbi a cui giova spelaiP la lenone tornei 1 
in acconcio' (L'Eco dilla Low ) 

TORINO — a3 gennaio II Senato nella toi­
nata di leu discusse e votò il solo ailicolo 3 della 
legge sui fabbticati. In quella d oggi la discussione 
si agguo sulle vane pioposlc fatte all'alt /j> ma non 
si venne a votuione 

Nella Cameia dei deputiti si discusse sui tiattate 
•colla Trincia Posti in fine della tornata a paitito, il 
tiattato di tommeicio e navigazione fu vinto con 
ice) voti eoutio 34 e il tiattato sulla propuet.i let­
teiaiia con 99 contio 43 

— Nella seduta siiaoubnaila del 21 si passava all'01­
dine del giorno pino e semplice sulla petizione dei 
Comuni di S Salv itoie ed altu in 01 dine alla gai­
lena pei S Salvatole 

COURCNb — L'Lco della Baltea Doia ci annuncia 
che il Piof Gius Coulcio inauguiava testi il nuovo 
anno scolastico nel Collegio Muniupde con un dl­
scoiso sitila somma utilità, ed anzi la necessità dello 
studio digli antichi Classici, e specialmente- dei Latini, 
pei la, gicinde influenza che questa letta atui a può 
ava e nd Jounaic la multe ed il cuoia dei giovani, 
ed aggiuu0c 1 Lto, clic ognuno clic abbia senno non 
può a meno di consentile nelle puolc dell'esimio 
piofcSsou —Un alilo Piofessoie invece, un pò più esi­
mio clic non e il s'g Coi dei o, diceva lincee, che in­
sedine il latino pei educali ed insti une la gioventù, 
t come faic dei ballcum quando si vuol laie tiri 
matematici Ma se il sig piot Coideio vuol conosceu 
che ia/7a di uomini faccia lo studio del latino, si 
compiaccia di leggeic Panico bbio di lWslint che ba 
poi titolo — lìaccrlauical el Sonali ime, e mm coiti 
clic si pentii a del suo d scoi so 

SASSARI —Qui non si In meta ne pei pesce, ne 
poi calne, ne pei pane, thiemmo di lusso Lppuic 
1 piciM si sostengono modernissimi 

OSILO —Il Consiglio Comunale ha votata l'asso­
luta bbeita della vendita e del piezzo del pane. 

PARIGI 91 gennaio Nulla di nuovo della casi mi­
msteuale Ciò che pai ceito si è che il picsidenle 
della ìeppubhca eoica di compone il nuovo gabinet­
to dei nembi 1 che fan pai te dei 286 

— Il 5 o/o npeito a g5 chiude a o5, i5 
li 3 o/o lesta a 57, io 
L'antico 5 o/o piemontese (coupon delacht) 82, jb 
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